
quel soccorso che doveva al vescovo di Salzburgh as­
sediato da loro, nè si portò nella forma che si sperava, e 
quasi dimostrò che non fosse mal contento di vederlo 
ili quel pericolo; pei il che non pare che esso cardinale 
si tenga mollo soddisfallo di lui. E  a questo aggiungono, 
che avendogli fidalo in quel medesimo lempo il vescovo 
di Augusta un castello suo forte ed importante assai per 
parer comodo alle espedizioni conlro questi villani sol­
levati, detto vescovo ebbe, finita la guerra e sedati i 
tumulti tutti, non poca fatica a riaverlo, sì che biso­
gnò poi che fosse dalla lega di Svevia tutta aiutato, che si 
prese la pugna pei lui, e il re fu astretto a restituirglielo.

E  in vero principe di molto spirito, ed ambizio­
so di onore e desideroso di essere risguardato e stimalo 
non meno di ciò che si deve da ognuno; sì che dell’of- 
fese che gli vengono falle, o del poco rispetto che se gli 
abbia qualche volla si risenle assai, e dimostra cFaverlo 
molto a male, siccome dimostrò quando, senza saputa, 
anzi conlro li ordini della serenità vostra, gli furono 
ritenute sul Veronese le polveri ch’ egli facea condurre 
ila Ferrara in Alemagna; che subilo inlesosi questo mi

m alcontenti in  incred ibili eccessi. L a  Turingia fu nel i 526 i l  campo delle 
loro più deplorabili prove. G uidati da un fa n atico ,  per nome Tomma­
so M u n ce r, formularono le loro dottrine in pochi a r tic o li,  la  sostanza 
de’ quali era che si dovesse togliere qualunque distinzione fra g li uomi­
n i ,  e ,  coll’ abolire la p rop rietà , r id urli allo stato naturale d e ll’ eguaglian­
za ,  ove tutti avessero a ricevere la sussistenza da un’ annona comune. G li 
atti loro corrisposero con spaventevoli effetti a lle  p a ro le , finché attaccati 
dagli eserciti riuniti d e ll’ elettore di S a sso n ia , del langravio d* Assia , e 
del duca di Brunswtck dovettero provar gli effetti della loro ind iscip lin a, 
e della loro incapacità nella guerra. Rim ase uccisa sul campo una gran parte 
dì lo r o ,  e M uncer fu condotto a M ulhausen, ed iv i decapitato. Chi desi­

derasse m aggiori ragguagli intorno questa materia legga negli Script. Ber• 
Gemi. C rin i ti us de Bello Rusticano ,  e Gnodalius de Rusticanorum tumulili 
in Germania.
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